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Incipit 
di Achille Ferrari 

Esattamente un secolo fa, per 
l’Oratorio San Luigi fu una gior-
nata storica. Infatti grandiosi fe-

steggiamenti si svolsero il 19 e 
20 settembre in occasione dell’i-
naugurazione dell’Oratorio: più 

di seicento ginnasti avevano par-
tecipato al concorso ginnico re-
gionale, tra cui vari olimpionici; 

più di trecento esploratori degli 
scout da alcune provincie lom-
barde erano presenti; si fece un 

concorso vetrine, una fiaccolata 
per le vie del Paese di tutti i gin-
nasti, concerti e una meraviglio-
sa pesca di beneficenza alla qua-

le era assicurato tra l’altro un 
regalo del Papa Pio XI. Non poté 
mancare l’immancabile illumina-

zione nelle vie della borgata. Il 
mese dopo la popolazione di S. 
Angelo fece entusiastiche acco-

glienze al nuovo vescovo di Lodi 
Mons. Ludovico Antomelli du-
rante la sua prima visita pastora-

le per la benedizione della chiesa 
dell’Oratorio e della nuova sta-
tua del Sacro Cuore di Gesù e 

per l’amministrazione del sacra-
mento della Cresima, congratu-
landosi per la bella opera con-

dotta a termine. 

Ss. Antonio Abate e Francesca Cabrini Maria Madre della Chiesa  
S. Stefano Protomartire 

Settembre 1924: il cortile affollato e festoso dell’Oratorio San Luigi durante l’inaugurazione  



 
 
 
 
 
Tutto lasciare per tutto ritrovare 
 
Dal cuore della Liguria, ci scrive dom Antonio Giuseppe 
Gatti, OSB. “Cari concittadini, sabato 13 luglio durante la 
S. Messa vespertina nel santuario della Madonna di Pia 
a Finale Ligure, ho fatto la professione monastica, alla 
presenza del P. Priore Franco Mattia Gazzera, superiore 
del monastero, e della comunità benedettina di Finalpia; 
e anche alla presenza - quanto mai gradita! - di una rap-
presentanza di fedeli della parrocchia di Sant'Angelo, 
[…] e di don Maurizio, […] don Ermanno, […] e mons. 
Enzo, partecipe nella preghiera e nello spirito pur se 
distante fisicamente. Ringrazio tutti voi con affetto since-
ro. sia chi si è sobbarcato la trasferta impegnativa, sia 
chi mi ha accompagnato con la preghiera”. Dom Antonio 
(così vengono chiamati i benedettini) si esprime con la 
freschezza dei suoi primi passi da persona consacrata a 
Dio e alla Chiesa nella vita monastica, fatta di preghiera 
e lavoro, e nello stesso tempo ancora tutto santangioli-
no, parlando ai “cari concittadini”. 
Dom Antonio ci racconta ora alcuni preziosi momenti del 
rito di Professione di castità, povertà e obbedienza: “E 
quindi il grande giorno dei voti monastici è arrivato. E' 
stato un giorno denso di emozioni, di pensieri, di pre-
ghiera, di relazioni, tutte confluite nella liturgia eucaristi-
ca durante la quale si è svolto il rito della Professione, in 
diversi momenti, tutti ugualmente importanti, anche se i 
più simbolicamente toccanti sono la lettura dei voti scritti 
su una pergamena, precedentemente decorata da un 
Monaco, la quale viene poi mostrata ai confratelli e 
all'assemblea dei fedeli, il canto del Suscipe con le brac-
cia stese a croce e la vestizione dell'abito nero benedet-
tino”. Il candidato ha scritto di suo pugno e firmato ciò 
che intende vivere da quel giorno in poi, rispondendo 
con il proprio libero assenso alla libera chiamata del Si-
gnore.  
Ma ascoltiamo: “In quel momento, come anche ora, sen-
to tutto il peso di quell'abito; un peso che essendo giogo 
del Signore è, secondo le sue parole, soave e legge-
ro. Infatti essere monaco è certo una separazione dal 
mondo, ma una separazione che in realtà vuol dire un 
riappropriarsi più profondo e più vero di ciò che si è la-
sciato come già aveva intuito lo scrittore monastico 
Evagrio Pontico: Monaco è colui che è separato da tutti 
e unito a tutti. E monaco è colui che si sente uno con 
tutti per l'abitudine di vedersi in ognuno”. Colui che tutto 
lascia per il Signore, tutto e tutti ritrova trasfigurato in 
Lui.  
E cosi conclude: “Ecco perciò che anche voi siete ora 
parte della mia famiglia, alle cui preghiere affido il mio 
cammino appena cominciato, garantendo a mia volta un 
ricordo nelle mie”. Lo faremo sicuramente e ti ringrazia-
mo per la tua bella testimonianza di vita.  

 
Scriveteci a santacabrini.sangelo@diocesi.lodi.it 
Buona lettura  
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IN PRIMO PIANO   IL PARROCO 

La parola del Parroco 
di mons. Enzo Raimondi 

 

INIZIA IL CAMMINO DEL NUOVO NOTIZIARIO PARROCCHIALE MENSILE 

 

 

 

 

Carissimi, 

con l’avvio del nuovo anno pastorale ecco uscire 

il primo numero del nuovo notiziario parrocchiale mensile, 

unico per le tre comunità di S. Angelo Lodigiano. Come 

preannunciato, infatti, la “Cordata” che da diversi anni ha 

accompagnato prima le due comunità cittadine (quando erano 

ancora un’unica parrocchia) e poi quella della Piazza, cede il 

passo ad uno strumento informativo che vuole corrispondere 

e nello stesso tempo contribuire al percorso in atto che ci sta 

conducendo alla costituzione di una Comunità Pastorale. Il 

titolo che abbiamo dato al nuovo bollettino, nel quale conflui-

scono “La Cordata” e “Ognimese” di S. Rocco e Maiano, è 

“Comunità in cordata”. Abbiamo infatti ritenuto opportuno 

non perdere il riferimento al mensile storico di Sant’Angelo, 

risignificandolo. Se infatti in passato la corda, chiaro richia-

mo all’antico mestiere dei cordai e dei fabbricatori e commer-

cianti di tela, teneva insieme il campanile e la torre del castel-

lo, con l’auspicio di una collaborazione tra società e comunità 

cristiana, tra impegno in parrocchia e quello in favore del 

paese, tra istituzioni civili e chiesa, oggi, senza negare questo, 

la cordata che siamo chiamati a realizzare insieme per rag-

giungere la cima, è quella delle tre parrocchie. Il nuovo logo, 

affidato anche questa volta alla maestria dell’artista santan-

giolino Angelo Savarè, lo esprime molto bene. Sono infatti i 

campanili delle tre comunità a svettare insieme, ad indicare 

quel cammino comune che stiamo compiendo e che dovrà 

sempre di più intensificarsi. Il torrione del Castello rimane 

presente, simbolo della città di Sant’Angelo con la quale le 

nostre comunità parrocchiali insieme intendono dialogare, 

collaborare, consapevoli di poter e dover apportare ancora 

oggi un contributo positivo, se non necessario, alla costruzio-

ne della casa comune. In primo piano c’è anche rappresentata 

la facciata della casa natale di Madre Cabrini. C’è un legame 

forte e comune verso la Santa a cui Sant’Angelo ha dato i 

natali. In essa ci riconosciamo indistintamente e come comu-

nità cristiane e come comunità civile. Madre Cabrini davvero 

non è di qualcuno, ma di tutti. Per questo motivo sarà proba-

bilmente dedicata a lei la nostra nascente Comunità Pastorale 

certi che a legarci insieme, a sollecitarci nel camminare insie-

me e nel raccogliere ed affrontare nella condivisione le sfide 

che ci attendono, l’affetto sincero e la devozione autentica per 

Madre Cabrini non potrà che darci un grande aiuto.  

I cambiamenti non sono facili. Con questa scelta però non si 

tratta di interrompere una tradizione, ma di rinnovarla. È stata 

una decisione condivisa, che ci ha chiesto un anno di confron-

to e di lavoro. Ovviamente la novità non sta solo nell’uscire 

con un unico bollettino, ma con esso si intende anche dare 

allo stesso una nuova veste grafica che lo possa rendere più 

leggibile, più piacevole e provare anche a ripensare ai suoi 

contenuti calibrando meglio le finalità del bollettino mensile 

comune e quelli settimanali che resteranno invece specifici 

per le nostre comunità. Il nuovo bollettino apporta un contri-

buto fattivo al progetto di Comunità Pastorale sotto vari profi-

li. Intanto chiede alle redazioni di collaborare insieme ed of-

fre poi la possibilità di conoscere meglio ciò che si è fatto o si 

intende organizzare nelle tre parrocchie. Essere Comunità 

Pastorale vuol dire, infatti, condividere e sostenere il cammi-

no comune, ma anche di ogni comunità che ne fa parte. Il co-

noscere dovrebbe favorire, la partecipazione comune e tra-

sversale ai momenti più importanti che ciascuna parrocchia 

propone; significa capire cosa può essere fatto insieme senza 

inutili doppioni e dispendio di energie già ridotte. È fuori di 

dubbio che un notiziario unico acquista anche un significato 

simbolico il cui valore non è trascurabile. Come alcuni mo-

menti organizzati insieme e condivisi anche il mensile parroc-

chiale per tutta la città, fa vedere, traduce nel concreto il desi-

derio e l’impegno a fare insieme, a non pensarsi più come 

comunità singola accanto o persino in competizione con le 

altre, ma in una logica di comunione che non annulla le sin-

gole parrocchie, ma vuole favorire un cammino comune, che 

possa fare meglio tesoro delle forze disponibili rappresentate 

dai sacerdoti, ma anche dai laici impegnati. La fatica nel por-

tare avanti questo progetto si legge anche nella proposta di un 

unico bollettino, che non può ridursi ad accostare i precedenti 

dentro la medesima copertina.  

Lo sforzo c’è, ma ci sarà bisogno di tempo per crescere anco-

ra, sempre sperando di trovare nuove persone disponibili a 

dare una mano. Siamo convinti che anche uno strumento 

semplice come questo può realmente contribuire, insieme a 

tutto il resto, a progredire nel nostro proposito che ci vede 

come comunità impegnate a provare a mettere insieme una 

collaborazione strutturata, mai fine a sé stessa, ma come via 

per poter realizzare quella conversione missionaria della Par-

rocchia a cui il nostro tempo ci richiama.  

“ L’unico bollettino,  

un altro utile tassello  

per poter realizzare  

quella “conversione missionaria”  

a cui il nostro tempo ci richiama 
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IN PRIMO PIANO   SOCIETÀ 

“Sperare e agire con il creato significa 

anzitutto unire le forze e, camminando 

insieme a tutti gli uomini e le donne di 

buona volontà, contribuire a “ripensare 

alla questione del potere umano, al suo 

significato e ai suoi limiti. Il nostro po-

tere, infatti, è aumentato freneticamente 

in pochi decenni. Abbiamo compiuto 

progressi tecnologici impressionanti e 

sorprendenti, e non ci rendiamo conto 

che allo stesso tempo siamo diventati 

altamente pericolosi, capaci di mettere 

a repentaglio la vita di molti esseri e la 

nostra stessa sopravvivenza” (Laudate 

Deum, 28). Un potere incontrollato ge-

nera mostri e si ritorce contro noi stessi. 

Perciò oggi è urgente porre limiti etici 

allo sviluppo dell’intelligenza artificia-

le, che con la sua capacità di calcolo e 

di simulazione potrebbe essere utilizzata 

per il dominio sull’uomo e sulla natura, 

piuttosto che messa servizio della pace e 

dello sviluppo integrale (cfr. Messaggio 

per la Giornata Mondiale della Pace 

2024)”. 

Questo è uno dei passaggi principali del 

messaggio di Papa Francesco per la 

Giornata mondiale di preghiera per la 

custodia del creato, che si celebra il 1° 

settembre, sul tema “Sperare e agire 

con il creato”. Interessante è anche nota-

re che la salvaguardia del creato è oltre 

che etica, soprattutto teologica. 

“(….) La salvaguardia del creato è dun-

que una questione, oltre che etica, emi-

nentemente teologica: riguarda, infatti, 

l’intreccio tra il mistero dell’uomo e 

quello di Dio. Questo intreccio si può 

dire “generativo”, in quanto risale 

all’atto d’amore con cui Dio crea l’es-

sere umano in Cristo. Questo atto crea-

tore di Dio dona e fonda l’agire libero 

dell’uomo e tutta la sua eticità: libero 

proprio nel suo essere creato nell’imma-

gine di Dio che è Gesù Cristo, e per 

questo “rappresentante” della creazio-

ne in Cristo stesso. C’è una motivazione 

trascendente (teologico-etica) che impe-

gna il cristiano a promuovere la giusti-

zia e la pace nel mondo, anche attraver-

so la destinazione universale dei beni: si 

tratta della rivelazione dei figli di Dio 

che il creato attende, gemendo come 

nelle doglie di un parto. In gioco non 

c’è solo la vita terrena dell’uomo in 

questa storia, c’è soprattutto il suo de-

stino nell’eternità, l’eschaton della no-

stra beatitudine, il Paradiso della nostra 

pace, in Cristo Signore del cosmo, il 

Crocifisso-Risorto per amore”. (….)”. 

19a GIORNATA MONDIALE DI PREGHIERA PER LA CUSTODIA DEL CREATO 

Spera e agisci con il creato 
a cura di Achille Ferrari 

 

SETTEMBRE, UN MESE SPECIALE PER VIVERE IL TEMPO DEL CREATO 

“ Un potere umano incontrollato  

genera mostri e si ritorce contro noi stessi. 

Sperare e agire con il creato  

significa unire le forze e,  

con tutti gli uomini e le donne  

di buona volontà,  

ripensare il nostro potere 
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VO.CI. Sant’Angelo 

organizza le 

OLIMPIADI ECOLOGICHE 

Domenica 29 settembre 

dalle ore 14 alle 18 

Sono chiamati a partecipare alle 

gare tutti i cittadini/e di 

Sant’Angelo Lodigiano che, 

riunendosi in squadre, dovran-

no superare diverse prove. 

Ogni squadra dovrà essere 

composta da componenti di tut-

te le fasce d’età (da 0 a 99 an-

ni), almeno uno di questi diver-

samente abile, valorizzare l’a-

desione ad associazioni. 

Iscrizioni on line: 
https://forms.gle/YdPwf1mRqbUd63G77 

Iscrizioni presso: 

Oratori, negozi Alta Moda e 

Debutto 

Chiusura iscrizioni:  

15 settembre 



IN PRIMO PIANO   FOCUS 

IL CAMMINO PASTORALE DIOCESANO 

Pellegrini di Speranza 
di don Enzo Raimondi 

 

QUESTO NOSTRO TEMPO NON PUÒ CHE ESSERE PROMETTENTE PERCHÉ DI CRISTO 

 

 

Il Vescovo tutti gli anni, attraverso la 

cosiddetta “Lettera Pastorale”, offre a 

tutte le nostre parrocchie alcuni spunti 

su cui convergere per ritmare il proprio 

cammino, così che sia condiviso con 

l’intera Diocesi e risponda alla sollecitu-

dine del suo pastore. A sua volta il cam-

mino proposto dal Vescovo si inserisce 

in un percorso più ampio come quello 

della Chiesa italiana, di cui le indicazio-

ni pastorali diocesane offerte diventano 

una sorta di traduzione, di applicazione 

nella nostra chiesa locale di quanto il 

Papa e la Conferenza Episcopale Italiana 

indicano. C’è un percorso pastorale ordi-

nario che segue soprattutto l’anno litur-

gico e viene portato avanti costantemen-

te. Il Vescovo offre semplicemente alcu-

ni spunti a cui dare particolare attenzio-

ne, su cui verificarsi e da rilanciare.  

Spesso il cammino pastorale diocesano è 

pensato su più anni, proprio come quello 

che ci viene proposto per il triennio 

2023-2026. Dopo l’anno post sinodale 

dedicato alla centralità dell’Eucarestia 

caratterizzato dalla pubblicazione dei 

nuovi orientamenti liturgici diocesani e 

dal Congresso Eucaristico, tenendo lo 

sguardo all’evento del Giubileo, il Ve-

scovo ha pensato ad un anno di prepara-

zione, all’anno della celebrazione 

(quello che stiamo per vivere) e poi uno 

che seguirà. Il tema, l’aspetto su cui il 

Vescovo intende richiamare l’attenzione 

di tutti noi è quello della “Santità”. 

Spesso, anche nel confronto sinodale, è 

emersa l’espressione: “Andare all’es-

senziale”. Cosa è essenziale? La rispo-

sta è precisamente: “La santità”. Essa è 

l’essenziale perché se c’è, con lei arriva 

tutto il resto, se manca, tutto il resto si 

sbriciola e perde il suo valore. La santità 

è riscoprire e vivere il nostro rapporto 

con Cristo, il nostro diventare, grazie 

alla sua Pasqua, figli di Dio. Mons. Mal-

vestiti volendo aderire fedelmente al 

tema del Giubileo: “Pellegrini di spe-

ranza”, ha dunque pensato di coniugare 

anno per anno il tema della Santità a 

ciascuna delle tre virtù teologali. Il pri-

mo anno, quello che si sta concludendo 

in preparazione al Giubileo, lo ha intito-

lato “Sui passi della fede”. Al rapporto 

tra santità e speranza sarà dedicato il 

secondo anno, l’anno giubilare e alla 

carità quello che concluderà il triennio 

con l’anno pastorale 2025-2026. Dunque 

se la santità significa, come ci ricorda S. 

Paolo, vivere nella fede di colui che ci 

ha amato e ha dato sé stesso per noi, 

essa è anche ad un tempo frutto e segno 

di speranza. È la speranza che ha dato ai 

martiri il coraggio di sacrificare la pro-

pria vita, è la speranza ha sostenere la 

conversione dei peccatori, l’impegno a 

vivere una carità eroica che troverà la 

sua ricompensa solo in Cielo. In mezzo 

all’oscurità di un mondo dove gli uomi-

ni rischiano di perdere la loro stessa 

umanità, i santi brillano come astri, così 

che possiamo continuare a sperare in ciò 

che di grande e di bello può ancora ri-

splendere nel cuore dell’uomo. Sperare 

vuol dire in modo molto concreto, non 

fissare il nostro sguardo sempre e solo 

su ciò che non va, ma essere capaci di 

riconoscere tutto ciò che di bello e posi-

tivo ci circonda. Significa anche essere 

capaci di superare la nostalgia del passa-

to per guardare avanti verso un futuro 

carico di promesse. Significa pensare ad 

una vita che va oltre la morte e ci apre 

verso il mistero di una vita eterna e bea-

ta in cui si compirà la nostra esistenza. 

Significa non mettere mai la parola fine 

su niente e nessuno, perché la misericor-

dia di Dio è senza limiti, perché rimane 

sempre una speranza che alimenta in noi 

la capacità di attendere e di essere resi-

lienti nell’affrontare le difficoltà che 

incontriamo nella vita. Dopo essere stati 

invitati a riscoprire il significato del Bat-

tesimo, grazie al quale siamo stati fatti 

santi, cioè resi partecipi della Santità, di 

Dio, il Vescovo ci invita a riscoprire, 

sperando nell’infinita misericordia di 

Dio, i Sacramenti della guarigione che 

sono la Riconciliazione e l’Unzione dei 

malati. 

Il pellegrinaggio a Roma per il Giubileo 

è uno dei momenti forti da mettere in 

calendario. Alcuni saranno organizzati a 

livello diocesano. Noi ne proponiamo 

uno per le comunità di Sant’Angelo dal 

28 febbraio al 3 marzo 2025.  

Il Vescovo ha individuato 4 chiese giu-

bilari in diocesi: la Cattedrale di Lodi, 

la Basilica dei XII Apostoli a Lodi 

Vecchio, la chiesa dei Cappuccini a 

Casalpusterlengo e la nostra Basilica 

Minore di Sant’Angelo. Un onore che 

però ci impegnerà ad accogliere i pelle-

grini che vorranno ricevere l’indulgenza 

visitando la nostra chiesa.  

L’impegno pastorale continuerà anche 

nell’attuazione del Sinodo. Il cammino 

“ Il vescovo Maurizio 

lancia a tutta la diocesi 

il percorso annuale che 

valorizzerà i Sacramenti 

della guarigione 
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verso l’istituzione di Comunità Pastora-

li, il ripensamento dei cammini di Inizia-

zione Cristiana, la formazione dei laici 

chiamati ad avere ruoli di coordinamen-

to nelle comunità, lo studio e la speri-

mentazione di forme possibili di vita 

comune tra i sacerdoti, l’istituzione di 

un fondo diocesano per amministrare 

beni non più utilizzati e che, oltre a ri-

manere infruttiferi, gravano sulle spalle 

delle parrocchie, sono i capitoli che il 

Sinodo ha lasciato aperti e affidati ad 

apposite commissioni diocesane per arri-

vare a delineare proposte da offrire co-

me piste di lavoro per le nostre comuni-

tà. Il tutto senza dimenticare che stiamo 

anche noi partecipando al cammino si-

nodale della Chiesa Italiana che è ormai 

in dirittura di arrivo con la sua fase pro-

fetica dalla quale ci aspettiamo diverse 

conferme e integrazioni riguardo a tutto 

quello che il XIV Sinodo della Chiesa di 

Lodi ha indicato. Come ha scritto Papa 

Francesco nella Bolla di indizione del 

Giubileo, prendendo a prestito le parole 

di Paolo: “La speranza non delude”. A 

volte siamo assaliti dallo sconforto an-

che in riferimento alla vita delle nostre 

comunità. Ci sembra di arrancare su più 

fronti e di non saper bene come fare per 

sbloccare una situazione che ci vede 

sempre meno e sempre più stanchi. Gesù 

è sempre all’opera e ha promesso di ri-

manere con noi fino alla consumazione 

del mondo. La Chiesa ha affrontato in 

passato momenti ben più tragici. Abbia-

mo motivo di guardare avanti con fidu-

cia.  

DALLA COMUNITÀ   FOCUS 

Verso la Comunità Pastorale 
di don Enzo Raimondi 

 

A CHE PUNTO È IL NOSTRO CAMMINO PER ATTUARE LE INDICAZIONE DEL SINODO? 

L’espressione “Comunità Pastorale” 

credo stia diventando una sorta di 

“tormentone”, citata ad ogni pie sospin-

to. Ma le parole da sole servono a poco 

o addirittura rischiano di confondere 

quando vengono usate senza essere spie-

gate. Se il progetto di costituire una Co-

munità Pastorale tra le parrocchie di 

Sant’Angelo resta un teorema di inge-

gneria pastorale in mano a pochi addetti 

ai lavori, non può che trasformarsi in un 

fallimento. Nulla si deve dare per scon-

tato, considerando poi una certa allergia 

diffusa nei confronti delle novità che 

non è sempre e solo da considerare co-

me un difetto. La Chiesa è una istituzio-

ne bimillenaria, e davvero tante di cose 

ne ha viste iniziare e finire, per cui una 

certa “inerzia” la salva da mode passeg-

gere che sembrano infiammare gli animi 

per poi essere dei semplici fuochi di pa-

glia. Intanto non ci fa male ricordare che 

la scelta pastorale di avviare delle Co-

munità Pastorali in Diocesi, nasce dal 

discernimento sinodale. Questo significa 

che a questa decisione si è arrivati insie-

me, con l’approvazione del Vescovo che 

vi ha riconosciuto un’ispirazione dello 

Spirito. Del resto, a conferma di tutto 

ciò, sta il fatto che tante altre Diocesi 

prima di noi, a partire da quella di Mila-

no, ha imboccato questa strada e nel per-

corso sinodale in atto della Chiesa Italia-

na sta emergendo come una prospettiva 

comune per i prossimi decenni.  

Ma di cosa si tratta? Il mondo cambia, 

come è successo anche in passato del 

resto, e la Chiesa è sempre chiamata un 

po’ a reinventarsi per poter portare avan-

ti la sua missione. Di fronte ad un lavoro 

che diventa sempre più vasto e difficile, 

con un calo contestuale delle forze e 

delle risorse, viene quasi spontaneo pen-

sare che valga la pena mettersi insieme 

per affrontare insieme il compito che ci 

attende. Viviamo in una società sempre 

più globale e rinchiudersi nei nostri pic-

coli mondi pare persino anacronistico. In 

più fare dello stile “sinodale” il modo 

abituale di vivere il nostro essere Chie-

sa, corrisponde a quel mistero di comu-

nione che non ha solo un valore funzio-

nale, ma fa della Chiesa stessa un segno 

di quella nuova umanità salvata e tra-

sformata dall’amore di Dio. Fare insie-

me non offre semplicemente la possibili-

tà il dividersi il peso e le responsabilità, 

ma dà una sorta di plusvalore a quello 

che si realizza proprio perché lo si rea-

lizza insieme. È questa la testimonianza 

più convincente che possiamo dare se 

desideriamo annunciare il vangelo di 

Cristo, perché ci apre verso nuovi oriz-

zonti.  

Essere una Comunità Pastorale, non si-

gnifica rinunciare ad essere comunità 

parrocchiale, ma essere disposti ad una 

collaborazione strutturata che duri nel 

tempo, che riscriva la vita delle comuni-

tà che ne fanno parte, attraverso momen-

ti condivisi ed altri specifici, che arric-

chiscono anche le altre parrocchie. Non 

c’è un prontuario, non c’è un manuale e 

molte cose dipendono dalle situazioni 

concrete. Il Sinodo ha dato delle linee 

guida, ma ogni comunità pastorale deve 

individuare un proprio progetto. Qui non 

c’è nulla di calato dall’alto, di imposto. 

Il Vescovo ha indicato un triennio di 

cammino per arrivare all’istituzione uffi-

ciale di una Comunità Pastorale. Un an-

no per progettare, un anno per provare e 

un anno per verificare. In realtà per noi i 

tempi e i passaggi si sono allungati. Isti-

tuito il Coordinamento Sinodale della 

Comunità Pastorale, siamo prossimi a 

concludere la fase progettuale. Diversi 

fedeli sono stati coinvolti in questo pro-

cesso.  

Legata a questa scelta che va a riorga-

nizzare anche la nostra diocesi dal punto 

di vista territoriale, vi è quella della di-

stribuzione del clero. Per favorire questo 

percorso risulta opportuno avere un uni-

co parroco che svolge il suo compito in 

più comunità, coadiuvato opportuna-

mente da altri sacerdoti. Certamente ai 

preti e ai fedeli è chiesto un sacrificio. 

Occorre essere disposti a rinunciare ad 

alcune abitudini, ad alcune comodità, 
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Avere uno strumento per stabilire rapporti di comu-

nicazione e di missione dentro le nostre parrocchie, 

cercando di arrivare a tutti 

 

Con questo mese è iniziata l’avventura 

dell’unico notiziario per le tre Parrocchie 

chiamato: “COMUNITA’ IN CORDA-

TA”. 

Ripercorrere un breve excursus storico 

dei bollettini parrocchiali è coltivare la 

memoria in un’appassionante viaggio nel 

tempo e tra i suoi protagonisti, un cam-

minare all’indietro con lo scopo di mette-

re in rilievo un segmento di esistenza, 

portando avanti con slancio la missione 

che essi ci hanno affidato. 

Il primo bollettino parrocchiale è sorto il 

1 gennaio 1919 con la pubblicazione de 

“L’Angelo in Famiglia” a cura del parroco Mons. Domenico 

Mezzadri, poi vescovo di Chioggia negli anni venti del nove-

cento fino al 1936. Quindi Mons. Mezzadri, che era stato coa-

diutore del venerabile arciprete Mons. Pietro Trabattoni a 

Maleo, quando divenne prevosto a S. Angelo Lodigiano, for-

mato dall’esempio di Trabattoni intuì l’importanza di un’a-

pertura ai problemi sociali, di informare i parrocchiani per 

rendere la comunità e le persone più partecipi e consapevoli. 

Poi nel marzo del 1962, per iniziativa di Mons. Antonio Ga-

boardi è stata fondata “la Cordata”. “Proprio la sera stessa 

del mio ingresso in questa Parrocchia, rivolgendovi il saluto, 

vi ho manifestato il proposito e la speranza di far risorgere il 

“Bollettino Parrocchiale” che, specialmente ai nostri giorni, 

ritengo utile e addirittura indispensabile per stabilire rappor-

ti d’intensa comunicazione fra noi sacerdoti e i parrocchiani 

quindi per svolgere un apostolato veramente efficace ed este-

so a tutti, senza eccezione. (….)”. Iniziava così l’editoriale 

del primo numero di Mons. Gaboardi, proseguendo poi ri-

chiamando e spiegando il perché del titolo. 

“la Cordata” era tutta in bianco e nero con pochissime foto e 

di sei pagine, stampato dalla Tipografia di Lodi Senzalari. 

Poi nel dicembre 1981 uscì un bollettino dal titolo: “Giornale 

della Comunità Parrocchiale di Sant’Angelo”. Il nuovo 

giornale veniva stampato dalla Casa Editrice “Esperienze” di 

Fossano (Cuneo) e “la Cordata” era un unico foglio di dimen-

sioni tabloid. Ma ebbe vita breve, perché non venne accolto 

dai lettori e per i costi troppo onerosi, così dopo quasi un an-

no si ritornò alla tradizionale stampa de “la Cordata”. 

Con la direzione di Mons. Carlo Ferrari il notiziario acquistò 

in qualità: aumentarono gli articoli, le poesie in dialetto di 

Ruce (Cesare Rusconi), le fotografie e le pagine grazie so-

prattutto al lavoro dell’esperto e indimenticabile redattore 

capo Antonio Saletta. Nel gennaio 1986 “la Cordata” si arric-

chì anche dal punto di vista culturale con 

la collaborazione della Biblioteca Comu-

nale e del versatile gruppo che diede ini-

zio alla pubblicazione del “Foglio di 

Storia Locale” e nel dicembre 1988, con 

l’inserto del Comune. 

Negli anni novanta la testata si rinnova, 

acquisisce un linguaggio e una grafica 

più moderna. Infatti, precisamente da 

ottobre 1996, “la Cordata” venne stam-

pata in città dalla Tipolitografia Cerri & 

Servida  e in seguito rinnovò la stampa e 

il logo stesso rimarcandone con grande 

abilità tipografica il mensile in modo 

moderno e più funzionale alla lettura. 

Una bella intuizione è stata quella del 

novembre del 2000 quando l’allora diret-

tore dell’Oratorio San Luigi don Carlo Granata inserì TRA 

PARENTESI Notizie idee e opinioni dall’Oratorio. 

Con Mons. Gianfranco Fogliazza terzo direttore de “la Corda-

ta” si diede più spazio alle diverse associazioni di volontaria-

to parrocchiale e apparvero le prime foto a colori. Invece con 

Mons. Ermanno Livraghi si aumentarono le pagine e per la 

celebrazione dell’anniversario nel gennaio 2012 fu inaugurato 

anche un sito internet parrocchiale. 

“OGNIMESE” invece è sorto 35 anni fa, con la nuova par-

rocchia Maria Madre della Chiesa (1988). Infatti l’anno dopo 

il parroco don Virginio Andena fonda il nuovo mensile for-

mato da quattro pagine. “Lo scopo è quello di informare tutti 

delle vicende che interessano i parrocchiani. Se lo scopo è 

questo ogni mese diventa strumento di comunione, strumento 

utile e forse necessario. (….). La nostra parrocchia invece è 

appena formata (….). Occorre la partecipazione di tutti, tan-

to più che i problemi da affrontare non sono pochi e non sono 

semplici. Come arrivare a tutti? Come dare a tutti la possibi-

lità di farsi sentire? Questo foglio non è una bacchetta magi-

ca ma può contribuire a creare o rafforzare la comunione tra 

le famiglie della nostra parrocchia”. Così scriveva nell’edi-

toriale del primo numero nel Santo Natale 1989 il parroco 

don Virginio. 

Sia “la Cordata” che “Ognimese” erano stampati dalla 

G.S.A di Basellini Antonio. 

Con l’arrivo di don Enzo Raimondi, dopo un anno, si è deciso 

di produrre un unico mensile: “Comunità in cordata”. 

“Un popolo senza memoria è un popolo senza futuro” (Luis 

Sepùlveda): dovremmo ricordarcelo sempre e prendere spun-

to dall’entusiasmo e dalla passione di chi ci ha preceduto.  

  COMUNITÀ IN CORDATA I Settembre 2024  7 

Con il passato verso il futuro 
di Achille Ferrari 

 

UN EXCURSUS STORICO SUI PERIODICI PARROCCHIALI DAL 1919 A OGGI 

DALLA COMUNITÀ   FOCUS 
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perché il numero dei preti e dei fedeli è dimezzato. La corda 

si tira, ma non si può rischiare di spezzarla. Bisogna essere 

disposti a entrare dentro nella logica di questa scelta e poi 

provarci sul serio, anziché mettersi di traverso. Quando si in-

traprende una strada nuova è più facile sbagliare. Camminan-

do si aggiusterà il tiro, il confronto ci aiuterà in questo, ma è 

di fondamentale importanza condividere l’idea di fondo. Que-

sta estate si sono incontrati coloro che sono impegnati nelle 

Caritas Parrocchiali, nei cammini di Iniziazione Cristiana, 

nella pastorale giovanile e familiare. Settori nei quali si sta già 

collaborando. Il progetto si arricchisce del contributo di questi 

tavoli e l’anno che ci attende sarà determinante in ordine a 

confermare e proseguire ulteriormente sui passi compiuti.  

I ponti sono nati per unire e non per dividere, ricordiamolo 

bene. Rifiutarsi di capirlo è come voler mandare indietro l’o-

rologio della storia, ostacolare un processo che può solo por-

tare beneficio a tutti e ci farà perdere anche quel poco che 

pensavamo di poter difendere perché solo nostro, solo per noi.  
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DALLA COMUNITÀ CRONACA 

La benedizione della nostra Città, 

la fresca attualità della illustre 

concittadina, parlano di speranza 

operosa 

 

 

La prima domenica di Luglio “alta” ha 

favorito l’intreccio tra il “Feston de 

Sant’Antoni” (7 luglio) e i 10 giorni del 

“Luglio Cabriniano” (6-15 luglio). 

Questi due Santi e gli eventi a loro col-

legati, sono degli autentici “punti fermi” 

per tutta la Città, ecclesiale e civile. 

Il “Feston” commemora lo scampato 

pericolo dalla rovinosa distruzione alme-

no di una parte consistente della Città 

insidiata da un poderoso incendio (si era 

nel luglio del 1661). La popolazione si 

rivolse al suo Santo Patrono, Antonio 

abate, promettendo: «Se ci salvi dalle 

fiamme, ogni prima domenica del mese 

di Luglio ti festeggeremo per la seconda 

volta in un anno». Quest’anno la santa 

Messa solenne e la benedizione della 

Città è stata presieduta da sua Ecc. 

Mons. Gianni Ambrosio, vescovo eme-

rito di Piacenza-Bobbio. La sera del sa-

bato precedente il centro storico e san 

Rocco hanno risuonato di ogni tipo di 

musica organizzata dall’Amministrazio-

ne Comunale e da “Noi per voi”. 

Il “Luglio Cabriniano” si è aperto il 6  

con il ricordo grato e orante per Mons. 

Carlo Ferrari, già parroco nel trigesimo 

di morte. Il succedersi incalzante delle 

diverse proposte, dal quiz nell’Oratorio 

San Luigi su Madre Cabrini, alle Sante 

Messe celebrare nei “luoghi” della Santa 

(Scuola dell’Infanzia, Cappella in Basi-

lica, Casa Natale, Casa di Riposo, Basi-

lica e Piazza XV Luglio con il nostro 

Vescovo), passando per il “Cammino 

del Cuore” come momento alto di con-

divisione e preghiera con i migranti pre-

senti nella Città e la testimonianza mis-

sionaria delle Suore Cabriniane che por-

tano avanti anche così i carisma della 

Fondatrice, fino anche a “Voci e musica 

per Madre Cabrini”, “Piccoli e grandi 

pittori di strada”, al momento tradizio-

nale della benedizione dei veicoli e al 

volo 

delle 

colom-

be, alla 

apertura del museo della Casa Natale 

con alcuni pezzi speciali e alle imman-

cabili violette. 

La presenza della Madre Generale e di 

altre figlie spirituali di Santa Francesca 

Saverio, del Sindaco di Sant’Angelo L. 

e di altri del territorio con le autorità 

civili e militari, del Vescovo Maurizio e 

di alcuni sacerdoti della Diocesi invitati 

per l’occasione, le Associazioni Cabri-

niane, le rappresentanze dei tanti popoli 

qui immigrati, i tanti volontari e devoti 

di Madre Cabrini, senza voler dimenti-

care nessuno, ha detto ancora una volta a 

chiare lettere, di certo quanto il nostro 

popolo abbia nel cuore Santa Cabrini, 

ma ancor di più quanto tutti noi, soprat-

tutto i più piccoli, i migranti, gli infermi, 

gli amministratori della cosa pubblica, le 

sue figlie spirituali, siamo nella sua in-

tercessione presso il Sacro Cuore di Ge-

sù. 

Antonio e Francesca 
di don Maurizio Anelli 

 

NEI PATRONI LA NOSTRA COMUNITÀ RITROVA RADICI E ALI 

L’inizio del Cammino del cuore 

DALLA COMUNITÀ IL CHIESUOLO 

Il buon legame tra la 

festa dell’Assunta e il 

Chiesuolo viene da 

molto lontano, con ra-

dici profonde propaga-

te lungo le generazioni 

di santangiolini e por-

tando frutti buoni. Il 

rischio, la Madonna non voglia!, è che la cinghia di tra-

smissione con le nuove generazioni continui inesorabil-

mente a sfilacciarsi. Numerosa la partecipazione alle Messe 

del mattino e ai Rosari serali, ma pressoché di persone 

adulte e anziane (nella foto una parte dei partecipanti alla 

Messa solenne dell’Assunta). Ma è così non solo al Chie-

suolo. Si pensa subito all’assenza dei ragazzi. Ma da rimo-

tivare, anche con strade rinnovate, sono le giovani famiglie. 
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DALLA COMUNITÀ OSPEDALE 

Il 2024 è un anno importante per l’an-

niversario dell’Ospedale Delmati che 

cinquant’anni fa, nel pomeriggio del 2 

giugno 1974, veniva inaugurato alla pre-

senza del Ministro della sanità on. Vitto-

rino Colombo (1914-2014), dell’Asses-

sore regionale alla sanità Vittorio Rivol-

ta (1928-2010), dell’Onorevole santan-

giolino Mario Beccaria (1920-2003), del 

Sindaco Gino Pasetti (1922-2017), del 

Vescovo diocesano Mons. Giulio Og-

gioni (1972-1977) e soprattutto del Par-

roco, nonché Presidente dell’Ospedale, 

Mons. Antonio Gaboardi (1913-1989) 

che, con tanta determinazione, volle ca-

ratterizzare fin da subito questa istituzio-

ne centrata sulla persona umana nella 

sua interezza diventando un punto di 

riferimento prezioso per il paese e il cir-

condario.  

Il 29 settembre invece avveniva la con-

sacrazione dell’altare della cappella da 

parte del vescovo di Lodi Mons. Giulio 

Oggioni diventando così la “domus 

Dei”. Nel sepolcreto dell’altare vennero 

inserite le seguenti reliquie: Ss. Cosma e 

Damiano, medici; S. Vincenzo De Paoli, 

apostolo della carità; Ss. Bartolomea 

Capitanio e Vincenza Gerosa, fondatrici 

delle suore di Maria Bambina; S. Fran-

cesca Saverio Cabrini, che ha voluto gli 

ospedali per i migranti. 

Da sottolineare anche l’importanza, dal 

punto di vista artistico, soprattutto delle 

bellissime vetrate policrome opera del 

noto “frate Sole”, il francescano padre 

Costantino Ruggeri (1925-2007). È pos-

sibile affermare che la cappella dell’o-

spedale è un piccolo capolavoro dell’ar-

chitettura sacra moderna dell’architetto 

santangiolino Ferruccio Rozza (1925-

2004). 

Con la consacrazione dell’altare veniva, 

si legge su “la Cordata settembre 1974”, 

“posto suggello a tutto il contributo che 

la parrocchia ha dato per la realizzazio-

ne di quest’opera, come edificio e come 

struttura. Ma soprattutto intendiamo 

confermare e rafforzare una presenza 

che mira a infondere uno spirito cristia-

no all’attività di cura e assistenza agli 

infermi”. 

È significativo notare che il nuovo 

Ospedale aveva molti posti letto, ben 

“380, oltre ad altri 27 predisposti in 

locali attrezzati per l’emergenza e altri 

35 posti letto per il personale”. Il 20 

ottobre iniziava, dopo l’addestramento 

di pronto soccorso con la “Croce Bian-

ca” di Melegnano, anche la sezione san-

tangiolina del gruppo di volontari della 

Croce Bianca, dotata di una autoambu-

lanza, donata con offerte raccolte tra i 

santangiolini e integrate dalla società 

sportiva del S. Angelo Calcio. 

Ancora oggi va un grosso plauso a tutti i 

preti, suore (finché presenti) e volontari 

che da 50 anni hanno seguito e seguono 

spiritualmente i pazienti con i loro fami-

liari, il personale medico e infermieristi-

co del nostro ospedale Delmati. 

 

Il 27 settembre alle ore 7.30 in Basili-

ca sarà celebrata la Santa Messa in 

suffragio di Mons. Antonio Gaboardi 

nel 35° della sua scomparsa (29 set-

tembre 1989).  

Il “cuore” del Delmati 
di Achille Ferrari 

 

COMPIE 50 ANNI LA CAPPELLA LITURGICA DELL’OSPEDALE 

“ Piccolo capolavoro  

architettonico, 

bellissime vetrate  

policrome, 

tutto parla di Dio luce 
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DALLA COMUNITÀ INTERVISTE 

A Raffaele Gnocchi, a un anno dalla sua Ordinazione 

diaconale (15 ottobre 2023), che ha segnato per la 

vita la sua realtà battesimale e matrimoniale, rivol-

go alcune domande per meglio capire questo suo nuo-

vo stato di vita e servizio ecclesiale e come si sta svi-

luppando nel tempo. 

 

Raffaele, cosa vuol dire essere diacono per-

manente e come hai vissuto spiritualmente 

questo primo anno? 

È una domanda impegnativa. Per una ragione 

storica, quando nel cammino di scoperta voca-

zionale una persona pensa di poter diventare 

ministro e in particolare presbitero fondamen-

talmente ha davanti a sé un percorso di prepara-

zione, di discernimento e di arrivo sufficiente-

mente chiari in termini di identità e di ricono-

scimento sociale. Per un diacono permanente e 

un po' diverso poiché esiste una forma reale di 

presenza all'interno della chiesa nella gerarchia: 

il terzo grado dell'ordine... Nei fatti sappiamo 

che la reintroduzione del ministero diaconale è 

questione recente, dal Concilio Vaticano II. 

Tuttavia, nonostante i testi dicano “chi” è il 

diacono permanente è necessario, e lo è anche 

per me, scoprire giorno per giorno qual è la 

vera identità diaconale. Difatti una cosa ri-

schiosa è rifarsi al servizio diaconale per come 

2000 anni fa questo veniva svolto dai primi 

diaconi della Chiesa apostolica. Oggi più che occupare spazi 

a un diacono permanente e richiesto accompagnare dei pro-

cessi. Ben sapendo di essere chiamato nel servizio al Vangelo 

per essere testimone dell'amore di Dio nel servizio alla Chiesa 

e ai fratelli. 

Talvolta ci si immagina cose grandi, imprese eroiche, ma un 

diacono permanente per lo stato di vita, generalmente sposato 

con dei figli, è chiamato a capire concretamente in un luogo 

specifico, come lo è la propria parrocchia o la parrocchia do-

ve si è inviati dal Vescovo, in quali ambiti della pastorale può 

essere presente, utile e dare il proprio contributo. Ma tutto ciò 

è una scoperta sia sul piano del fare sia sul piano dell'essere 

perché comunque le esperienze che conduci ti plasmano e la 

tua spiritualità sulla quale si è innestato un percorso di cresci-

ta si ridefinisce, si plasma, di precisa, si arricchisce giorno 

dopo giorno. 

Mi piace pensare che come diacono permanente guardo al 

mondo abituato a cambiare gli occhiali attraverso i quali leg-

gere quello che avviene; alle volte sono papà e alle volte sono 

marito, alle volte sono parrocchiano e alle volte sono amico, 

alle volte sono tutte le esperienze che mi porto dentro e che 

hanno contribuito a fare ciò che oggi sono. Essere diaconi 

permanenti, senza usare parole troppo difficili, e un po' stare 

sulla soglia, tra un dentro la chiesa con tutta la sua dimensio-

ne liturgico sacramentale, ma anche come referente concreto 

nella storia di tutti i giorni. Un diacono perma-

nente non è un po' meno del sacerdote ordinato, 

perché non può confessare e non può consacra-

re, ma è, proprio insieme al vescovo e al presbi-

terio, testimone della Chiesa che nelle sue varie 

forme annuncia il Vangelo della vita. 

 
Che servizi pastorali hai svolto a Sant'Ange-

lo? E per il futuro? 

Se penso a questi mesi passati a Sant'Angelo dal 

15 di ottobre al 15 di settembre prossimo mi 

accorgo di aver capito e compreso tante cose: 

innanzitutto qual è la forma nel rapporto con i 

presbiteri e con il parroco ma anche con la gen-

te che ho avuto occasione di incontrare e poi la 

complessità e la generosità che stanno dietro 

l'essere a servizio di una parrocchia. Personal-

mente ho svolto servizio liturgico ma anche ho 

seguito il cammino della futura comunità pasto-

rale, ho potuto insieme a Mariachiara occupar-

mi di Pastorale dell'Iniziazione Cristiana, e del-

la pastorale familiare. Direi che comunque ci 

vuole tempo per potersi inserire in un progetto 

di presenza come diacono in una parrocchia. E 

sarà fondamentalmente quello che sarò chiamato a fare a San 

Colombano, la mia prossima comunità di ministero. Guardare 

a quali ambiti della pastorale potrò essere più utile, anche 

portando dentro le mie esperienze e le mie competenze e 

quanto maturato a livello di impegno diocesano. 

Un'ultima parola però voglio spenderla per ringraziare la mia 

famiglia che mi è vicina in questo cammino e poi anche i pre-

sbiteri di 

Sant'Angelo e 

in particolare 

don Enzo che 

con la dovuta 

attenzione e 

concretezza ha 

iniziato a farmi 

capire dove ho 

potuto dire 

“eccomi”! 

 

Diaconato permanente 
di don Maurizio Anelli 

 

COME HA VISSUTO RAFFAELE GNOCCHI IL SUO PRIMO ANNO DI MINISTERO 

“ Un diacono permanente 

più che occupare spazi 

è chiamato ad  

accompagnare processi 

nel servizio al Vangelo 

Raffaele con Mariachiara 
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DALLA COMUNITÀ COSE DI ORATORIO 

I campiscuola sono una forte esperienza  

educativa che rimane scritta nei partecipanti 

per sempre. 

Ecco il racconto di quelli di questa estate. 

 

Come ogni anno, la prima settimana di luglio è 

stata occupata dal tradizionale camposcuola in mon-

tagna, che ha coinvolto circa cinquanta ragazzi delle 

due parrocchie, di età compresa tra gli 8 e i 13 anni, 

accompagnati da Don Nicola e otto educatori. La 

meta prescelta è stata Santa Caterina Valfurva, un 

piccolo paese in provincia di Sondrio, che ha per-

messo al gruppo di stare a contatto con la meravi-

gliosa natura nei suoi dintorni tramite numerose passeggiate 

che ci hanno permesso di raggiungere altezze discrete e pae-

saggi mozzafiato. Una tra le tante è stata la gita al ghiacciaio 

Forni, durante la quale i ragazzi hanno avuto l’opportunità di 

avvicinarsi notevolmente ad esso e hanno potuto toccare con 

le proprie mani la neve durante l’estate. La settimana è stata 

guidata dalla famosa storia di Pinocchio, affiancato nella pre-

ghiera dalla figura del profeta Giona, i quali hanno accompa-

gnato i ragazzi nei giochi e nelle attività di gruppo, permet-

tendogli di riflettere su diverse tematiche, come l’amicizia, la 

lotta tra il bene e il male, le bugie, la necessità di prendere 

delle decisioni più o meno importanti e la conoscenza di sé. I 

campiscuola sono un’esperienza educativa che permette a chi 

vi partecipa di creare un gruppo solido, stringendo nuove 

amicizie e rafforzando i legami già esistenti, imparando a co-

noscersi e a condividere la quotidianità, attraverso risate e 

divertimento, ma anche sperimentando le diverse difficoltà 

che si possono incontrare nella vita di tutti i giorni.   

I CAMPISCUOLA 

dei pre-ado e adolescenti 
di Beatrice Daccò, Andrea Rosa e Matteo Rustioni 

 

CONOSCERE SE STESSI PER IMPARARE A SCEGLIERE - CAMMINARE VERSO LA VETTA 

Nei sei giorni tra il 16 e il 21 luglio, 

trentasette ragazzi delle superiori dei 

nostri oratori, accompagnati da don Ni-

cola e da altri cinque educatori, hanno 

vissuto l’esperienza del camposcuola, 

sulle colline che circondano Sinalunga 

(SI), trovando ospitalità in un convento 

di suore e frati brasiliani della congrega-

zione religiosa Semi del Verbo. Proprio 

loro sono stati tra i primi ad offrire la 

propria testimonianza del loro carisma 

religioso fondato sull’attenzione per il 

contributo che i giovani possono offrire 

all’interno della vita di fede di una co-

munità. Altrettanto preziosa è stata poi 

la testimonianza offerta da padre Anto-

nio presso il monastero benedettino di 

Monteoliveto Maggiore, visitato dal 

gruppo subito prima dell’arrivo a Sina-

lunga. Le mattinate sono state spese 

presso il convento per dedicarsi ad atti-

vità aventi come 

tema il 

“cammino in 

ascesa”; da qui 

il titolo “Su per 

Giù”. Ogni gior-

nata trattava una 

specifica dimen-

sione del cam-

mino di fede, 

come la felicità, l’essere sé stessi, la ca-

sa e la fatica, tema rappresentato dal 

riferimento ad un monte “biblico”. I ra-

gazzi hanno lavorato bene con tante 

condivisioni interessanti. I pomeriggi 

sono invece stati occasione per alcune 

uscite, sia verso mete di grande interesse 

artistico (Pienza, Montepulciano, Siena) 

che di particolare fascino naturalistico 

(Bagni di San Filippo, lago Trasimeno). 

Quanto alle serate, sono state dedicate 

soprattutto allo stare in compagnia, con-

dividendo vari giochi, e anche una ve-

glia di preghiera con possibilità della 

Confessione. Al termine la serata è con-

tinuata attorno ad un falò, con canti e 

chiacchiere. Con questo campo scuola si 

sono concluse in bellezza le proposte 

estive rivolte a bambini e ragazzi, sem-

brerebbe con un buon riscontro da parte 

di chi le ha vissute. 

I partecipanti al Camposcuola Preadolescenti con don Enzo 

I partecipanti al Camposcuola Adolescenti con don Enzo 
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DALLA COMUNITÀ COSE DI ORATORIO 

Dal 28 luglio al 4 agosto, a Febbio 

(RE), si è tenuto il campo scout AGE-

SCI dei lupetti a tema Harry Potter e 

degli esploratori a tema La divina com-

media. 

In questa settimana, i lupetti, hanno 

sperimentato l'importanza del lavoro di 

squadra e dello stare insieme. Le giorna-

te passate all'aria aperta e i numerosi 

giochi e attività, hanno permesso loro di 

rafforzare i legami e di vivere avventure 

straordinarie nel magico mondo di 

Hogwarts. 

Gli esploratori invece, hanno vissuto il 

viaggio tra Inferno, Purgatorio e Paradi-

so. Accompagnati da Dante e Virgilio 

hanno potuto ragionare su diversi aspetti 

emotivi della loro vita. I protagonisti 

sono stati senza alcun dubbio i ragazzi 

che hanno potuto mettersi in gioco im-

parando cose nuove e superando i propri 

limiti. Si sono infatti cimentati nella co-

struzione di tende sopraelevate, cucine 

rialzate e di forni. Strano ma vero ad un 

certo punto tra i boschi del monte Cusna 

è pure comparso un Barber shop. Con-

tatto con la natura, fuochi di bivacco, 

essenzialità e stile hanno fatto da cornice 

a questa esperienza. 

I due campi sono 

stati scanditi dalla 

preghiera del matti-

no e della sera, da 

momenti di riflessio-

ne e catechesi e dal-

la Messa quotidiana. 

Il Clan Barasa 1 si 

è impegnato nella 

settimana dal 7 

all’11 agosto nella Route estiva, caratte-

ristico cammino Scout che punta a sti-

molare i ragazzi, spingendoli ad una cre-

scita personale e di comunità. La tratta 

che è stata percorsa quest’anno, Siena - 

Arezzo, composta da 5 tappe ognuna 

delle quali di circa 20 km, ha regalato ai 

partecipanti emozioni e momenti unici, 

con la fede sempre presente. 

Durante il percorso sono stati alternati 

momenti di cammino a riflessioni e mo-

menti spirituali, il tutto incentrato su un 

tema specifico: “Le emozioni”.  

Tramite l’utilizzo di alcuni brani di Van-

gelo sono state sviluppate con riflessio-

ni, dialoghi e giochi le seguenti emozio-

ni: ansia, orgoglio e insicurezza.  

Harry Potter, Dante, emozioni: 

la fantastica estate scout 
di Gianluca Cerri, Mattia Sari, Andrea Mollo 

 

LUPETTI A SCUOLA DI MAGIA, ESPLORATORI DALL’INFERNO AL “RIVEDER LE STELLE”, 

CLAN CAMMINO E RIFLESSIONE 

“ Natura, coltura,  

fede, esperienze,  

riflessione, preghiera, 

vita comune, amicizia... 

“sempre più in alto!” 

Il Branco con i lupetti, le lupette, i vecchi lupi e don Enzo Il Clan con i rover, le scolte e i capi 

Il Reparto con gli esploratori, le guide e i capi 
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DALLA COMUNITÀ   BACHECA 

BACHECA 
 

Martedì 17 settembre 
Casa canonica Basilica ore 20.45: Coordinamento Sinodale Comunità Pastorale 

Martedì 24 settembre 
Oratorio San Rocco ore 20.45: Consiglio Pastorale Parrocchiale Unificato 

Domenica 22 settembre 
Apertura anno pastorale Parrocchia Ss. Antonio A. e Francesca Cabrini 

Domenica 29 settembre 
Apertura anno pastorale Parrocchie Maria Madre della Chiesa e S. Stefano P. 

Info Caritas 
In questo ultimo periodo dell'anno pasto-

rale 2023/2024 tutti i volontari e gli opera-

tori delle Caritas parrocchiali delle parroc-

chie di Sant'Angelo si sono riuniti per ve-

rificare e ottimizzare insieme  alcune azio-

ni comuni di organizzazione e gestione 

delle risorse. 

Considerando sempre come punto di par-

tenza la prossimità che si esprime nell'a-

scolto delle persone che si rivolgono agli 

sportelli e più spesso direttamente al par-

roco e ai sacerdoti coadiutori, si è pensato 

di cooperare e collaborare insieme tenen-

do separati per ora ancora i "centri di di-

stribuzione e ascolto". 

Per la parrocchia S. Francesca Cabrini 

si utilizzano gli spazi più ampi dell'ex 

"monastero" in via Don Domenico Sava-

rè  al n. 22. 

In questo luogo al centro del paese  avvie-

ne la  distribuzione dei generi alimenta-

ri  e l'incontro delle persone che hanno già 

avuto il primo e approfondito ascolto di 

accoglienza con le volontarie nella sede di 

via Mons. Rizzi n. 4, dove possono espri-

mere liberamente e in modo privato le 

proprie necessità.  

La distribuzione degli alimenti avviene 

il MARTEDÌ DALLE ORE 15 ALLE 

16.30 in Via Don Savarè n. 22. 

Per il primo ascolto e per altre necessità 

il GIOVEDÌ DALLE ORE 9.30 ALLE 11 

su appuntamento in via Mons. Rizzi n. 4. 

Il calendario aggiornato è esposto sia fuori 

dall'ufficio della casa parrocchiale sia in 

via Don Savarè n. 22. 

Per le parrocchie Maria Madre della 

Chiesa e Santo Stefano si utilizzano gli 

spazi dell’Oratorio San Rocco, in via A. 

Volta n. 17. 

In questo luogo avviene la  distribuzione 

dei generi alimentari e l'incontro delle per-

sone per il primo e approfondito ascolto di 

accoglienza con i volontari nella sede, 

dove possono esprimere liberamente e in 

modo privato le proprie necessità. 

L’orario di apertura è uguale sia per l’a-

scolto che per la distribuzione: LUNEDI 

E GIOVEDI DALLE ORE 9 ALLE 10. 

ANAGRAFE 
Sono rinati alla Grazia con il Battesimo 
WAIDA JOSHUA (GIOSUÈ) di Jolly e Rita 
BRAIMOH ALESSANDRO e BRAIMOH WILLY 
(GUGLIELMO) di Summy e Lisa J. 
ABRAMI LIVIO DOMENICO di Andrea e Fabiana 
AIELLO FEDERICO di Luca e Marta 
ROZZA TOMMY di Antonio e Pamela 
VILLA GABRIELE MAURIZIO GERMANO di  
Mirko e Austa 
BOTTITTA LUDOVICA di Simone e Elisa 
LORITO ANNA PAOLA di Alessandro e Alessia 

Si sono uniti nella Grazia del Matrimonio 
ROZZA MARCO con POZZI GRETA 

Sono passati da questo mondo al Padre 
MASSARI FERDINANDA di anni 89 
ROSSI SILVIA di anni 94 
BIFFI GIANFRANCO di anni 76 
OPPIZZI ROSANNA di anni 86 
OCCHIPINTI GIUSEPPE di anni 76 
PAREDES MURILLO FREDY di anni 51 
MORZENTI ANNAMARIA di anni 80 
DACCÓ CARLA di anni 88 
ARATI GIOVANNI di anni 88 
STELLA ANTONIA di anni 87 
PAPPALARDO TIZIANA di anni 73 
CARERA  GIOVANNA di anni 77 
CODECASA GAETANA di anni91 
CELLA ANNUNCIATA di anni 95 
SARI FRANCESCO di anni 80 
CANTONI GAETANO di anni 62 
PASETTI GIOVANNI di anni 93 

Orario delle Ss. Messe 
Feriale 
7.30 Basilica 
9.00 San Rocco 
10.00 Basilica 
18.00 Basilica 
20.30 Giovedì Oratorio S. Luigi 
20.30 Giovedì Oratorio S. Rocco 
Sabato  
7.30 Basilica 
16.30 Ospedale 
17.00 San Rocco 
18.00 Basilica 
18.00 Maiano 
20.30 Ranera 
Festivo 
8.00 Basilica 
8.30 San Rocco 
9.30 Casa di Riposo 
10.00 Basilica 
10.00 San Rocco 
11.15 Basilica 
11.15 Maiano 
18.00 Basilica 

NB: dal mese di ottobre alcuni 
orari verranno modificati 

Le nostre tre Parrocchie propongono 

MERCOLEDI 25 SETTEMBRE 
PELLEGRINAGGIO IN BUS AL  

SANTUARIO DELLA MADONNA 
DELLA CORNABUSA 

 

Programma: 
ore 7.45 Partenza da Viale Partigiani 
ore 8.00 Partenza da piazzetta negozi 

ore 10.30 Rosario e Messa in Santua-
rio; segue visita guidata al Santuario 
ore 12.30 Trasferimento in bus 
ore 13.00 Pranzo al Ristorante Azien-
da Agricola Previtali 
ore 15.00 Trasferimento a Bergamo 
Alta e visita alla Città 
Ore 17.30 Ritrovo, discesa e partenza 
Ore 19.00 Arrivo previsto a S. Angelo 

Quota partecipazione: € 60 (tutto com-
preso) 

Iscrizione e saldo: entro venerdì 20 
settembre presso Ufficio Parrocchiale 
con acconto almeno di € 25 (non rim-
borsabili) 

Le nostre tre Parrocchie propongono 

GIUBILEO 2025 
Pellegrinaggio a Roma 

dal 28 febbraio al 3 marzo 
 

Programma: 
Viaggio in bus GT andata e ritorno 
Trattamento mezza pensione presso 
Casa per ferie Suore Salesiane dei 
Sacri Cuori (pranzi in ristorante) 
Visita di almeno 3 Basiliche Maggiori 
Visita guidata di Roma e Villa d’Este 
Angelus del Papa con passaggio della 
Porta Santa per poter lucrare l’Indul-
genza giubilare 

Quota partecipazione: € 650 a persona 
in camera doppia/tripla; € 180 supple-
mento camera singola 

Iscrizione: entro lunedì 30 settembre 
presso Ufficio Parrocchiale, senza 
acconto, ma dando il nominativo e 
numero telefonico 
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 PARROCCHIA DEI SS. ANTONIO ABATE E FRANCESCA CABRINI  

Offerte  
GIUGNO-LUGLIO-AGOSTO 

 

OPERE PARROCCHIALI 
Matrimonio          200 
Battesimo            60 
Battesimo          100 
Battesimo            50 
Comunione agli infermi        425 
Funerale          150 
Funerale          100 
Funerale          300 
Funerale          100 
Funerale            50 
Funerale            50 
Funerale          100 
Funerale          100 
Funerale          100 
Funerale          100 
N.N.         2000 
N.N.           490 
N.N.             50 
N.N.             20 
N.N.           100 
N.N. in ricordo di Cantoni Gaetano       150 
N.N.             55 
N.N.             50 
N.N.           100 
N.N.             10 
 

CARITAS PARROCCHIALE 
N.N.             200 
N.N.               50 
N.N.               50 
N.N.              30 
N.N.              50 
N.N.              50 
N.N.              20 
N.N.              30 
 

CARITÁ DEL PAPA       1515 
 

PRO ORATORIO 
N.N. in memoria di Cantoni M. P.          30 
 

CHIESUOLO 
Offerte da celebrazioni                 1470 
 

LUGLIO CABRINIANO                  1110 
 

CAPPELLA DELL'OSPEDALE       200 

Si riparte! Il September Fest nel nostro Oratorio segna la 

ripresa delle tante attività che caratterizzeranno il nuovo anno 
pastorale. L’appuntamento è ancor più significativo perché 
proprio il 19 settembre del 1924 veniva inaugurata la Chiesa, 
dando così inizio alla storia del San Luigi. Vogliamo, dun-

que, ripartire da lì, celebrando a cento anni di distanza la San-
ta Messa insieme a tutti i coadiutori che hanno servito questa 
comunità. Proseguiremo poi con la tradizionale cena e con 
l’apertura dell’anno catechistico. Invitiamo tutti a partecipare 
per dire grazie di questo grande dono che è l’Oratorio!  

September fest 
di don Nicola Fraschini 

 

L’ORATORIO SAN LUIGI FESTEGGIA I SUOI PRIMI 100 ANNI 

FESTA DELLA MADONNA ADDOLORATA 
nella chiesa di S. Bartolomeo 

 

Da Mercoledì 11 a Venerdì 13 Settembre 
Triduo di Preghiera 

Ore 21.00 recita del Santo Rosario meditato 
 

Sabato 14 Settembre (vigilia della memoria liturgica della B.V. Maria 
Addolorata) 
ore 20.30 Santa Messa (intenzione per i defunti devoti della Addolo-
rata) presieduta dal parroco Mons. Enzo Raimondi. Segue Proces-
sione. Accompagna il Corpo Bandistico Santa Cecilia. Al termine rin-
fresco. 
 

Domenica 15 Settembre  
Ore 16,30 Canto del Vespro e Benedizione eucaristica, Presiede 
Mons. Antonio Poggi 

PROGRAMMA SEPTEMBER FEST 

Martedì 17 settembre ore 16.15:  
in Oratorio confessioni classi medie 

Mercoledì 18 settembre ore 16.15:  
in Oratorio confessioni classi elementari 

Giovedì 19 settembre ore 20.45:  
in Oratorio Santa Messa nel giorno del centenario dell’inaugurazione, 

a cui sono invitati tutti i sacerdoti che hanno prestato servizio al San 

Luigi. A seguire rinfresco 

Venerdì 20 settembre:  
a Lodi mandato diocesano dei catechisti e degli operatori pastorali 

Sabato 21 settembre ore 19.30:  
in Oratorio Cena “con delitto” per famiglie e ragazzi 

Domenica 22 settembre 
 in Basilica ore 10.00: S. Messa di apertura dell’anno catechistico 

 in Oratorio ore 12.00: pranzo al sacco per tutti i bambini 

 in Oratorio ore 15.00: momento di preghiera per genitori e bambini 

 a seguire: pomeriggio di giochi per i bambini in cortile ed incontro di 

presentazione del cammino catechistico per tutti i genitori in teatro 



Ancora una volta, in questo mese fare-

mo festa in onore dei nostri Patroni, San 

Rocco e Santo Stefano, che pur essendo 

ricordati nel calendario liturgico in altre 

date, da sempre vengono onorati nei 

giorni di Settembre: quest’anno per San 

Rocco dal 5 al 10 e per Santo Stefano 

dal 12 al 16.  

Questa occasione permette, a nome del 

Parroco don Enzo e mia personale fin da 

ora di ringraziare dal più profondo del 

cuore tutti coloro che parteciperanno ai 

momenti di festa, in particolar modo con 

la presenza alle celebrazioni liturgiche 

quale grande e bella testimonianza di 

essere e di appartenere ad una famiglia, 

la comunità cristiana.  Ci stringeremo, 

nella fede e nella preghiera, intorno ai 

nostri Patroni, con momenti di grande 

partecipazione e devozione.  Molti par-

rocchiani delle due comunità, già duran-

te l’estate si sono impegnati per la buona 

riuscita di tutti i giorni di festa. Chi si è 

impegnato a preparare le nostre Chiese: 

uno splendore. A chi gestirà un servizio 

liturgico: ministranti, organisti, cantori, 

lettori. Chi ha preparato ed organizzato i 

ricchi programmi di eventi, incontri, 

proposte aggregative, ludiche, formative 

ed ovviamente culinarie, capaci di farci 

ritrovare insieme nei giorni di Sagra. 

D’altronde, non può essere che così. Nel 

cammino annuale delle nostre comunità 

cristiane, il tempo della Festa Patronale 

rappresenta un’occasione speciale a li-

vello identitario per la Parrocchia e per 

l’intera Città, oltre che per tanti nativi di 

sant’Angelo, ora residenti in altri comu-

ni, è il momento in cui ritornare a respi-

rare l’aria del paese natio e gustare la 

gioia di ritrovarsi con gli affetti.  

San Rocco e Santo Stefano non sono 

solo i Patroni ai quali ricorrere una volta 

l’anno ma un riferimento certo di vite 

belle, buone e sante che ci mostrano co-

me ogni condizione di vita sia propizia 

per corrispondere all’amore di Dio e per 

realizzare la propria gioia fa-

cendo la sua volontà, nella fe-

deltà a quanto chiede il Signo-

re. “La santità è il volto più 

bello della Chiesa”, scrive Pa-

pa Francesco, invitando l’inte-

ro Popolo di Dio a camminare 

davanti al Signore con integrità, 

a non accontentarsi di “una 

esistenza mediocre, annacquata 

e inconsistente”, lasciandosi 

invece “stimolare dai segni di 

santità che il Signore presenta 

attraverso i membri del popolo 

di Dio… che diffondono la viva testimo-

nianza di Lui, soprattutto per mezzo di 

una vita di fede e di carità”. Nei nostri 

Patroni noi contempliamo un modello di 

vita cristiana e di uomo di Dio quanto 

mai attuale. Vogliamo guardare a loro 

per cogliere l’attualità del Vangelo, la 

gioia del discepolato e della sequela, la 

bellezza dell’apostolato e della missio-

ne, lo stupore dell’appartenenza genero-

sa alla Comunità cristiana e civile.  

Le nostre sagre sono anche un’occasione 

propizia per dire “GRAZIE!!!”. A tutti 

coloro che in questa e in molte atre oc-

casioni donano del loro tempo, compe-

tenza e passione alla Comunità Parroc-

chiale e alla Comunità Civile. È la bel-

lezza dei volontari. La nostra città, so-

prattutto le nostre tre Parrocchie, vivono 

della disponibilità di questi volti, di que-

sti nomi che mettono in evidenza uno 

dei aspetti più belli della vita comunita-

ria. Dire grazie significa riconoscere e 

quindi accettare il fatto che si ha biso-

gno l’uno dell’altro. Concetto che è alla 

base del vivere sociale. Ma soprattutto è 

un sentimento positivo, e genera un at-

teggiamento positivo verso la vita. 

Esempi da raccogliere e testimonianze 

da portare avanti: dimostrano a tutti noi 

che è possibile costruire una convivenza 

basata sulla cura e l’attenzione verso 

l’altro, e verso la propria comunità citta-

dina e parrocchiale. Se la fede è annun-

cio di Gesù, una Festa Patronale non è 

veramente comunitaria se, insieme, non 

ci impegniamo, sosteniamo vicendevol-

mente per una vita di comunità cristiana 

credibile e capace di annunciare Gesù in 

modo originale. 

Non vi è dubbio che la persona umana 

sia fatta per la dimensione comunitaria; 

ogni persona ha bisogno di donare amo-

re e di essere amata, capita, accolta, di 

curare e di essere curata. La regola della 

comunità è l’amore, il bene dell’altro. Il 

bene degli altri non è mai un male per 

me; il bene è bene, sempre, per tutti. La 

dimensione comunitaria è una ricchezza, 

in ogni circostanza. La comunità ha bi-

sogno di tutti, tutti sono importanti e in 

questa importanza riscopriamo la nostra 

bellezza. La comunità cristiana è un luo-

go, forse l’unico, dove si può sperimen-

tare insieme la morte e la resurrezione, 

la fatica della croce ma anche il profumo 

della rinascita. Una comunità vera è una 

ricchezza anche per chi è esterno alla 

comunità; è una fonte capace di disseta-

re anche altri che ad essa si avvicinano, 

assetati e incuriositi; l’amore e la luce 

che nascono da una comunità scaldano 

ed illuminano il freddo del nostro tem-

po. Tutti possiamo essere costruttori di 

comunità: sarebbe la più grande opera 

che possiamo fare anche a partire dai 

giorni di Sagra. 

  COMUNITÀ IN CORDATA I Settembre 2024  15 

Le nostre Sagre  
di don Alberto Curioni 

 

CHIAMATI AD ESSERE COSTRUTTORI DI COMUNITÀ 

La bella statua del Santo Patrono di Maiano vestita a 

festa in occasione della Sagra di settembre 

 PARROCCHIE DI MARIA MADRE DELLA CHIESA E DI SANTO STEFANO PROTOMARTIRE 



Il mese di settembre è sempre il mese dei nuovi inizi, forse 

ancora più del primo mese dell’anno. Dopo la pausa estiva da 
molte attività parrocchiali, scolastiche e lavorative, si rico-
mincia con nuovo slancio e nuova energia. E le nostre parroc-
chie di Maria Madre della Chiesa e Maiano lo fanno in modo 
ancora più intenso, mettendo tutte le proprie energie nel fe-
steggiare i loro Santi Patroni San Rocco e Santo Stefano. Ma 
al di là dei preziosi momenti liturgici in loro onore e di tutte 
le varie attività folkloristiche in programma, chi sono questi 
Santi e cosa hanno ancora da dire alle nostre vite?  
Partiamo da San Rocco, santo grande e misericordioso. Ri-
nunciò all’eredità familiare in favore di una vita ascetica. Ma 
la vera prova della sua fede arrivò quando perse i suoi genito-
ri. Di fronte a questa dolorosa perdita non si chiuse in sé stes-
so ma dimostrò una generosità eccezionale verso i più biso-
gnosi, distribuendo loro le sue ricchezze e dimostrando un 
impegno incrollabile nella carità e nell’amore per il prossimo. 
Guidato da una forte fede intraprese poi un pellegrinaggio 
verso Roma, cercando di comprenderla più profondamente e 
desiderando trovare un significato alla sua vita segnata dalle 
prove. Questo viaggio segnò l’inizio di una vita di devozione 
verso i malati e i meno fortunati. Infatti, mentre si recava a 
Roma, sul suo cammino scoppiò una epidemia di peste e, di 
fronte alla sofferenza delle persone colpite dalla malattia, sen-
tì una profonda chiamata ad alleviare i loro mali. La devozio-
ne che visse San Rocco nei confronti dei malati è parte essen-
ziale della sua eredità spirituale. La sua risposta all’epidemia 
di peste non fu solo caritatevole ma anche segnata da una fi-
ducia incrollabile nella forza della preghiera. La vita di San 
Rocco ci ricorda che la devozione ai malati deve andare oltre 
la semplice assistenza fisica; richiede una carità cristiana pro-
fonda e la capacità di saper portare conforto.  
Tutt’altra figura invece è quella di Santo Stefano, modello di 
fede e di martirio. Fu il primo cristiano che si è sacrificato per 
testimoniare la propria fede in Gesù e nel Vangelo. Era un 
giovane pieno di fede ed entusiasmo, al punto che gli apostoli 
gli chiesero di aiutarli a organizzare la comunità cristiana di 
Gerusalemme. Lui aderì con gioia e divenne il primo dei sette 
diaconi eletti per permettere agli apostoli di concentrarsi solo 
nella predicazione del Vangelo. Sappiamo poco di lui: era 
probabilmente greco o forse un ebreo educato nella cultura 
ellenistica. Uomo di cultura e di sapienza, dopo la sua elezio-
ne a diacono, non solo si diede da fare per sollevare gli apo-
stoli da tutte le questioni amministrative, ma a sua volta si 
impegnò per evangelizzare e convertire chi giungeva in città. 

Sappiamo però che Stefano pagò a caro prezzo la sua scelta 
di fede, soprattutto negli ultimi drammatici momenti di vita, 
che ci vengono descritti dagli Atti degli Apostoli. L’opera di 
Stefano, infatti, non passò inosservata agli occhi degli ebrei 
ellenistici che mal tolleravano il gran numero di ebrei con-
vertiti per la sua predicazione. Lo arrestarono nel giorno di 
Pentecoste con l’accusa di blasfemia contro Mosè e contro 
Dio. Egli tentò con audacia di difendersi ma il Sinedrio, non 

avendo il potere di condannarlo a morte, lo fece trascinare 
fuori perché fosse lapidato dalla folla. Stefano subì il suo 
martirio fissando il cielo e, invocando il perdono per i suoi 
uccisori, vide la gloria di Dio e Gesù alla destra del Padre. 
Come tutti i martiri, Stefano ci s’insegna che il Vangelo è 
spesso scomodo e destabilizzante. Nella sua autodifesa, egli 
accusa il Sinedrio di “opporre resistenza allo Spirito Santo”, 
cioè il non lasciarsi interpellare, scomodare dall’azione dello 
Spirito, che è per sua natura dinamismo rinnovatore. Questo è 
un argomento di centrale importanza, che riguarda anche oggi 
il nostro essere cristiani. 
Abbiamo dunque molto della nostra quotidianità da affidare a 
questi due importanti Santi. Facciamo in modo che le nostre 
vite si lascino modellare dalla volontà di Dio anche attraverso 
la loro testimonianza, per essere sempre di più veri discepoli 
di Gesù e cristiani autentici. 
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Ripartiamo 
dai nostri Santi 
di Mara Lazzaretto 

 

SULLE ORME DEI CRISTIANI AUTENTICI 

PER ESSERLO ANCHE NOI 

L’immagine di San Rocco presente sulla facciata della chiesa par-

rocchiale. Il Santo è illuminato dalla Grazia divina e circondato 

dagli ammalati e dai poveri, dai santi, dai devoti e dagli offerenti 



Cinque settimane di incontro di 

tante famiglie e bambini, con una 

serata finale corona del bel per-

corso del Grest 2024 

 

Anche quest’anno l’esperienza del 

Grest è giunta alla sua conclusione, do-

po cinque settimane di gioco, diverti-

mento, preghiera e grande impegno co-

mune. ViaVai è stato un progetto, prepa-

rato da don Alberto insieme all’equipe 

educativa composta da Nunzio, Andrea, 

Samanta e Roberta, che ha visto il coin-

volgimento attivo di un gran numero di 

persone, tra bambini, animatori e re-

sponsabili, ed il bagaglio di esperienze 

guadagnate durante il cammino lo si è 

voluto far conoscere alle famiglie dei 

partecipanti durante la serata finale, te-

nutasi mercoledì 10 luglio presso il salo-

ne dell’Oratorio San Rocco. 

La serata è iniziata con un breve mo-

mento di riflessione di don Alberto che 

ha richiamato l’importanza di questa 

esperienza durata cinque settimane e la 

possibilità di incontro di tante famiglie e 

bambini attraverso i vari momenti pro-

posti di gioco, di preghiera, di conoscen-

za e ovviamente di relazione. Samanta 

ha dato poi inizio allo spettacolo vero e 

proprio annunciando i presentatori: Alis-

sa, Anastasia, Riccardo e Ludovico, bra-

vi nel collegare le varie parti proposte 

durante la serata. Momento saliente è 

stata la messa in scena dello spettacolo 

teatrale sulla Divina Commedia di Dante 

Alighieri, alla cui realizzazione hanno 

partecipato bambini e ragazzi. Tutti han-

no accolto applausi ed ovazioni per la 

simpatia e l’impegno. Lo spettacolo è 

stato diretto e preparato da Antonio 

“Agility” Rodriguez e scritto ed allestito 

in collaborazione con molti altri anima-

tori e animatrici che ne hanno curato il 

testo, scritto da Sofia Malattia e Alessia 

Lodigiani; le scenografie, disegnate da 

Nicol Sali e realizzate in collaborazione 

con gli animatori del laboratorio pratico, 

e le coreografie, progettate assieme a 

Elissa Mezani e Diana Balint, oltre alla 

preparazione dei giovanissimi attori. 

La serata è proseguita con il balletto rea-

lizzato dagli animatori, con la consegna 

dei vari riconoscimenti alle molte perso-

ne che hanno collaborato per la buona 

riuscita del Grest, in particolar modo in 

cucina e nella pulizia degli spazi dell’o-

ratorio, nonché con la proiezione del 

video che ha raccolto le foto dei prota-

gonisti e di alcuni dei momenti più si-

gnificativi dell’esperienza estiva, cattu-

rati dalla macchina fotografica di Ange-

lo Augelli, curatore, fra l’altro, del mon-

taggio del video stesso. Non sono man-

cati, nella generale atmosfera di festa, i 

momenti più emozionanti, come il salu-

to e il pensiero rivolto ai suoi compagni 

di viaggio da Anastasia Faggianelli, al 

suo ultimo anno come animatrice, essen-

do il prossimo anno impegnata nella 

Maturità. Verso la fine della serata ab-

biamo avuto la gradita sorpresa dell’arri-

vo del nostro Parroco don Enzo, il quale 

dal palco ha ringraziato tutti per questa 

bella esperienza, vissuta grazie all’impe-

gno di adulti e giovanissimi e vero e 

prezioso servizio alle famiglie del quar-

tiere. 

Il momento della serata più atteso da 

grandi e piccoli, ossia la premiazione 

delle quattro squadre, ha visto i gialli 

aggiudicarsi il quarto posto in classifica, 

i verdi il terzo, i rossi il secondo, mentre 

a salire sul gradino più alto del podio è 

stata quest’anno la squadra dei blu. Tutti 

i bambini hanno ritirato la propria meda-

glia a ricordo di questa edizione del 

Grest. 

Nella complessiva grande soddisfazione 

per le sperienze vissute e con la consa-

pevolezza che molto potrà essere ancora 

migliorato, non resta che darci appunta-

mento alla prossima estate, con un nuo-

vo cammino di Grest che sarà, non ne 

dubitiamo, ricchissimo di nuove possibi-

lità per bambini, adolescenti ed adulti. 
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La squadra vincitrice del Grest 2024 VIA VAI dell’Oratorio San Rocco 
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VIA VAI 
il Grest a san Rocco 
di Andrea Rosa a nome dell’equipe educativa 

 

LA META IN UN CAMMINO CHE NON FINISCE 



Che bella cosa vedere e vivere la parrocchia  

così come quando si scopre un tesoro proprio lì,  

in quel campo che si è sempre frequentato…  

parafrasi  della propria vita che senti chiamata per 

nome in un modo nuovo, unico 

 

Una cosa di cui sono sinceramente grato dell’anno pastorale 

appena trascorso, il mio primo anno da seminarista, è di aver 

avuto la possibilità di vivere la parrocchia, nella quale sono 

cresciuto e in cui ho iniziato il mio cammino di fede, in una 

maniera nuova rispetto al passato. Fino a tempi recentissimi 

(mi verrebbe da dire addirittura fino al momento stesso del 

mio ingresso in Seminario) io credo di aver vissuto la mia 

parrocchia in maniera tutto sommato molto parziale: usufrui-

vo sì di alcuni servizi e beneficiavo di alcune proposte che 

questo ambiente metteva a disposizione, ma, per fare un 

esempio, non avevo quasi mai realmente vissuto l’esperienza 

(e la gioia) di essere io stesso un operatore, di essere io a do-

narmi, in qualche modo, ad altri all’interno di un contesto 

pastorale. Esperienze come quella dell’essere catechista o 

ministrante, come il Grest o il campo scuola, erano qualcosa a 

cui io non mi ero mai deciso a chiedere di essere avvicinato e, 

per quanto l’accompagnamento dei sacerdoti, dei catechisti e 

di altri operatori parrocchiali sia stato indubbiamente fonda-

mentale, mi sentirei di attribuire più ad altre esperienze di 

vita, per così dire “extra” parrocchiali, la mia (alquanto tarda) 

decisione di chiedere di dirigere il mio cammino vocazionale 

verso il Seminario. Per quanto io non rinneghi nessuna di 

quelle “altre” esperienze, che hanno a loro volta dato il loro 

contributo al cammino che sto percorrendo, mi sono reso con-

to nel corso di quest’anno di quante possibilità di crescita spi-

rituale ed umana questa parrocchia mi aveva sempre offerto e 

anche di quante di esse ho rischiato di perdere. Sono grato di 

aver avuto la possibilità di recuperare diverse di queste possi-

bilità, grazie ai sacerdoti d’esperienza, come don Alberto, don 

Enzo e don Nicola, e a tutte le persone che mi hanno accom-

pagnato durante il cammino di quest’anno. A loro desidero 

porgere un ringraziamento particolare.  

Ognuna di queste esperienze e l’accompagnamento ricevuto 

mentre le ho vissute sono stati, e continuano ad essere, ele-

menti fondamentali per il mio cammino di discernimento, 

cammino che il prossimo anno mi porterà presso la Parroc-

chia di San Fereolo in Lodi. Nella certezza che, lasciandomi 

guidare dallo Spirito, anche questo nuovo segmento di tragit-

to potrà darmi la possibilità di una maturazione nell’umanità 

e nella fede, e nella speranza di poter anche io, magari, dona-

re qualcosa dove andrò, desidero esprimere tutto il mio affet-

to e la mia gratitudine per ogni persona incontrata durante 

l’anno trascorso, a cominciare dai bambini, dai ragazzi, dai 

tanti amici e collaboratori, nuovi e di più vecchia conoscenza, 

fino a coloro con i quali il contatto è stato meno approfondito, 

ma niente affatto meno prezioso. Mi impegno e sarà per me 

una gioia ricordare ciascuno nella preghiera, sempre, e davve-

ro un grande beneficio ne avrei se qualcuno scegliesse di fare 

lo stesso con me. 

Parrocchia 

Maria Madre della Chiesa 

LUGLIO-AGOSTO 
Funerale € 200  

Funerale € 200  

Funerale € 50 

Funerale € 50 

Confraternita € 380 

Settimana € 1821 

Anniversario Matrimonio € 50 

Comunione malati € 122 

Via Minestra per Oratorio € 40 

UDCS per famiglie bisognose € 300; 

Pranzo di ferragosto € 500 (ricavo) 

 

Parrocchia 

Santo Stefano P. in Maiano 

LUGLIO-AGOSTO 
Comunione malati € 90 

Galeotta € 80 

Ressica € 45 

Villaggio € 60 
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Da Sant’Angelo 
a San Fereolo 
di Andrea Rosa 

 

PER CONTINUARE IL CAMMINO DI DISCERNIMENTO  

Generosità 
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Una rubrica per dare spazio 
alle vostre domande 
sulla fede. 
 

C’è un simpaticissimo video, che si può 
vedere su YouTube cercando con “la bam-
bina dei perché”, che mostra un papà 
mentre fa colazione con sua figlia. La pic-
cola ad un certo punto chiede al padre: 
“Possiamo andare a giocare fuori?”, e il 
padre risponde: “no”. E la bambina chie-
de: “Perché?”. “Sono le 5 del mattino, è 
troppo presto!”, risponde il padre, e la 
piccola ribatte: “Perché?”. A questo punto 
ad ogni risposta del padre la bambina ri-
lancia con continui “perché?” che portano 
il papà a risposte sempre più articolate e 
profonde… 

Il video ironizza su quell’attitudine tipica 
dei bambini piccoli di chiedere continua-
mente il perché delle cose e di come si 
accontentano sempre meno delle risposte 
semplici dei genitori. In quei “perché?” e 
nella ricerca di risposte c’è anche un desi-
derio profondo di legame con i genitori e il 
bisogno di crescere, di comprendere il 
mondo senza accontentarsi delle solite 
risposte. 

Avere delle domande, non accontentarsi 
delle risposte immediate e che sembrano 
troppo semplici, è anche alla base della 
ricerca scientifica e quindi anche del pro-
gresso nel comprendere il mondo, di co-
me funziona e di come farlo funzionare 
meglio. 

Vale anche per la fede? Anche nell’avere 
fede c’è spazio per le domande? 

La risposta è sì. Noi sacerdoti ci mettia-
mo a disposizione per dare risposte com-
prensibili… e speriamo profonde! 
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       LA RUBRICA  FEDE 

Domande al Don 
Scriveteci a santacabrini.sangelo@diocesi.lodi.it 

 

Caro Don,... 
Lo speriamo per il prossimo mese di ricevere email con domande al don sulle 
cose di fede e di vita cristiana. Per questo primo numero vogliamo partire da 
quella domanda che in qualche occasione è stata rivolta a noi preti: In questo 
tempo si sente sempre più parlare di Giubileo, con i pellegrinaggi a Roma, i 
lavori di ammodernamento della Città eterna, l’indulgenza, … Ma che cos’è il 
Giubileo? 
 
Che cos’è il Giubileo? 

"Giubileo" è il nome di un anno particolare ricordato nella Bibbia: sembra de-
rivare dallo strumento utilizzato per indicarne l’inizio; si tratta dello yobel, il 
corno di montone che viene suonato per l’occasione. L’anno giubilare doveva 
essere convocato ogni 50 anni, poiché era l’anno ‘in più’ (7 anni x 7 volte = 
49). Anche se difficile da realizzare, era proposto come l’occasione nella quale 
ristabilire il corretto rapporto nei confronti di Dio, tra le persone e con la crea-
zione, e comportava la remissione dei debiti, la restituzione dei terreni alienati 
e il riposo della terra.  
 
Gesù ha parlato del Giubileo? 

Citando il profeta Isaia, Gesù dice: «Lo Spirito del Signore è sopra di me; per 
questo mi ha consacrato con l’unzione e mi ha mandato a portare ai poveri il 
lieto annuncio, a proclamare ai prigionieri la liberazione e ai ciechi la vista; a 
rimettere in libertà gli oppressi, a proclamare l’anno di grazia del Signo-
re» (trovate l’episodio nel vangelo di Luca   4,18-19). Queste parole di Gesù 
sono diventate anche azioni di liberazione e di conversione nella quotidianità 
dei suoi incontri e delle sue relazioni.  
 
Ma quello di adesso non è più come quello della Bibbia? 

Bonifacio VIII nel 1300 ha indetto il primo Giubileo, chiamato anche “Anno 
Santo”, perché è un tempo nel quale si sperimenta che la santità di Dio ci tra-
sforma. La cadenza è cambiata nel tempo: all’inizio era ogni 100 anni; viene 
nel giro di neppure due secoli ridotta a 50 anni e a 25. Vi sono anche momenti 
‘straordinari’: per esempio, nel 1933 Pio XI ha voluto ricordare l’anniversario 
della Redenzione (Gesù è morto e risorto nel 33) e nel 2015 papa Francesco ha 
indetto l’Anno della Misericordia. Diverso è stato anche il modo di celebrare 
tale anno: all’origine si faceva il pellegrinaggio alle Basiliche romane di S. 
Pietro e di S. Paolo, successivamente si sono aggiunti altri segni, come quello 
della Porta Santa. Partecipando all’Anno Santo si vive l’indulgenza plenaria. 
 
Oggi quali sono i segni del Giubileo? 

Per vivere bene il Giubileo oggi sono richiesti questi segni: il pellegrinaggio, 
l’attraversamento della Porta Santa, la rinnovazione della Professione di Fede 
battesimale, gesti di Carità, la Riconciliazione sacramentale, l’Indulgenza 
giubilare e la Preghiera. 

don Maurizio Anelli 

Parrocchia Basilica Ss. Antonio A. e Francesca Cabrini        Parrocchie Maria Madre della Chiesa e S. Stefano Protomartire 

Mons. Enzo Raimondi:  0371.90205  -  392.967.4377  -  e-mail:   donraia1869@gmail.com 

Don Nicola Fraschini:  338. 2214097      Don Alberto Curioni:   338.5091057 

Don Maurizio Anelli:  339.5329617      Don Gianpiero Marchesini:  0371.933515 

Mons. Antonio Poggi:  0371.217075      Ufficio Parrocchiale-Oratorio:  0371.90676 

Ufficio Parrocchiale:  0371.90205      Scuole Materne 

    e-mail:  santacabrini.sangelo@diocesi.lodi.it  “Madre Cabrini”:   0371.90227 

Oratorio S. Luigi:   0371. 934171      “Vigorelli”:    0371.90252 

Casa di Riposo:   0371.90686      Centro Aiuto alla Vita:  0371.90410

    e-mail:  reception@fondazionemadrecabrini.org Casa Natale S. Cabrini:  0371.91214   
    

Canale YOUTUBE per la visione delle celebrazioni principali: https://www.youtube.com/channel/UCFpXzos9Ukn77ES7C1jw8dQ 


